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al i* dël éese. DIREEIONE • RoxA, Ministero delFInterno,

PARTE OPMCIALE Muratori, Morana, Mancini, Napodano, Pierantoni, il Mini-
stro di Grazia e Giustizia e il relatore Melchiorre.
Fu infine annunziata una interrogazione del deputato Na-

PARLAMEKTO NAZIONG podano al Ministro délië Fiñalawsugli indoiwenienti lamana
" tati nell'appÌicaëíone ÉélÌe leggi che riguardähe la riscossions

Senato del Regno della tassa del macinato e della tassa di ricchezza mobile ; e

Nella tornata di ieri si esauri la discussione del progetto
di legge sul trattato di commercio colla Francia, nella quale
ragionarono ancora i senatori De Cesare, Magliani, Brioschi
labore, il Ministro delle

.

Finanze, non che il senatore Pa-

ternostros per raccomandate una petizione della Camera di

Colmaercio di Buti.

ípléstoilet prõgéta ðalla Ydtnitone sëgfeta uscì &¶
Yáfo alla ríaggioisiiza di 14 votiloprà 88 Ÿotanti,

dal detto Ministro furono presentati i seguenti disegni di
legge:
Convalidazione del decreto coiicernente Ïà nuova tarifÌa

de'prezzi dei tabacchi
Proroga al comune dí'Firenw gel pagamente del ennone'

del dazio di consumo;

Spesa per l'adattamento deÏ locili in Napoli ad uso di
magazzino di deposito sali.

Camera dei Deputati ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

Nella seduta di ieri si proseguì lo svolgimento delle inter S. M. si compfacque nominare nell'Orâine della Corona
ro azidni e itítéfpèllánfe, ôÏ\e eräno state rinviate allá di- d'Ilalla:

seussione del bilancio definitivo del 1\iinistero di Grazia e SuHa proposta del Ministro delPhterno, con dèáËëti in data
Giustizia. Ne vennero svolte le tre ultime: una dal deputato 2 e 13 dicembre 1877:

Muratori sulla istituzione del Pubblico Ministero in Italia;
l'altra al Reputato Notito intorno alle spese di giustizia ;
là terza dal deputato Mancini sugli intendimenti del Go-
Verno riguardo al Codice penale e al Codice commerciale.

Ris-Postosi dal hiinistro di Grazia e Giustizia alle interro-

gazioni e interpellanze direttegli; e soggiuntosi dagli autori
di queste alcune osservazroni, si passò alla discussione dei

apitoli del bilancio, che furono proposti con variazioni;
nättie dei quali vennero apþrovati.
Presefo parte alla discussione i deputati Capo, Speciale,

Romano G. D., Catucci, Cavalletto, Abignente, Toscanelli,

Ad affiziale:
Miani cav. Luigi, di Bati.

A cauliefe:
Bobbio sacerdote Domenico, di Castel Spinal
Ferrara Luigi, di Spinazzola;
Tamajo-Coittarini Dàmenico, di Napoli;
Goudrand Clemente, commerciante di Genova;
Curioni Federico, di Napoli;
Vivo Luigi, di Casamarciano;
Sparano dott. Giuseppe, di Striano;
Scalpati Pasquale, di Migliano ;
D'Amelia Sebastiano, di Quindici ;
La Vecchia Tommaso, di Catanzaro, membro della Camera di

commercio;
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Vandini cav. avv. Giuseppe, di Argenta, consighliere comunale;
Spinelli Nunziato, capitano dei Reali carabinieri;
Gabrielli Giovanni, sindaco di Bagno ; a

Monti Giovanni, sindaco di Tredozio ;
Savelli dott. Lorenzo, sindaco di Modigliana ;
Pei·rando Beniamino, di Acri, consigliere comunale ;
Mazzei Giacomo, di Aeri;
Biia Camillo, sindaco di Rose;
Cimino Janieri Pasquale e Attanasio Francesco, di Corigliano

Calabro, consiglieri comunali;
Pirozzi Demetrio, di Cotrone, consigliere provinciale;
Manfredi Michele fu Giuseppe, ai Citanzaro, ingegnere capo del-

I'ufficio municipale.

SuHa proposta del Ministro della Guerra, condeereto in data
31 gennaio:

A commendatore:

Alliand cav. Carlo, colonnello comandante il 67•reggimento fan-
teria, collocato a riposo.

Snila proposta del Ministro della Pubblica Istruzione, con
decreti in data 27 gennaio:

A cavaliere:

Rambaldi cav. Pasquale, preside di Liceo a riposo ;
Macari Giuseppe, direttore di Ginnasio a riposo;
Frggeri Antonio, direttore della Scuola tecnica di Acireale ;
Zugipani Romano, id. id. di Belluno;
Cervi Alessandro, id. id. di Messina;
Práto Giuseppe e Bianchi Angelo Giuseppe, professori di Gin-

masio a riposo;
Colombo Donato, professore di matematica nella Regia Scuola

tecnica di Trapani ;
Salterio Carlo, professore di filosofia nel R. Liceo di Pavia;
Täpiburlini abate Giovanni, professore nel Ginnasio « Marco Fo-

scarini » di Venezia;
Pellegrini Francesco, professore nel Liceo di Belluno;
Gambera Pietro, professore nel Liceo di Catania;
Negri Benedetto, direttore spirituale in disponibilita;
Toyoli dott. Oreste, professore di matematica nel Regio Liceo

« Ennio Quirino Visconti » di Roma;
Porchera dott. Giacomo, di Monza, possidente;
Seaûzi Giovanni, scultore in Genova;
Olivi ing. Giulio, di Treviso;
Franco Giacomo, professore di architettura nell'Accademia di

Belle Arti in Venezia;
Carleschi Giuseppe, sindaco di Arquà;
Saccomanno Santo, scultore in Genova;
Mancion Pietro, di Roma, incisore;
Furino Ferdinando, professore nel Liceo muiicale romano;
Da Maurizio prof. Felice, ispettore della galleria dell'Accademia

di Belle Arti di Milano;
Consolo Federico, professore di violino in Napoli;
Gravaghi dott. Giuseppe, delegato scolastico di Castell'Arquato

(Piacenza);
Gaets Salvatore, professore nell'Istituto di marina mercantile di

Palermo;
Crestadoro prof. Andrea, di Torino, hihliotecarig capo delle bi-

blioteche della città di Manchester;
Maggiotti avv. Don Luigi, di Novara;
Corsaro dott. Francesco, già assessore municipale in Catania;
De ATino prof. Antonio, ispettore degli scavi di antichig,iaggg

mona;

Spicacei prof. Vincenzo, direttore dell'Ateneo 4 Cristoforo co-
Ìombo iin'blaSÏIi '

Pasqualini dott. Alessandro, professore nelPIstituto tecnico di

Farll;
Baravalle, Carlo, professore ne1PAccademia seientifico-letteraria

di Milano; '

Castelli actt. David, professore nelPIstituto di studi superiori di
= Fîrenze;

Coulliäux dott. Alberto, di Milano, odontalgico;
Laurenzana Nicola, di Napoli;
ChiavariniDoni dott.Ivo, delegato scolastico del mandamento di

Mondavio (Pesaro) ;
Puccinelli Antonio, professore di disegno nelPIstituto di Belle

Arti di Bologna;
Samoggia Luigi, pittore e decoratore in Bologna;
De Barbieri sacerd. Ferdinando, giàvicedirettore delleRR. Scuole

tecniche di Genova;
Destellani cav. Enrico Giuseppo, già direttore spirituale nel Liceo

d'Ivrea.

SuaMaest&, sulla proposta del Ministro della Ma-
rina, ed in seguito al conforme parere del Consiglio supe-
riore di Marina, ha conferito, in udienza 21 aprile 1878, la
medaglia d'argento al valor di marina a Stagnaro Domenico,
marinaro di 2° classe nel Corpo Reale Equipaggi, per essersi
spontaneo adoperato, con rischio di vitared ellicacemente, a
preservare la R. corazzata ßan Martino dal pericolo del-
I'apertura di una via d'acqua nella notte del 18 marzo 1878
in navigazione da Salonicco a Taranto.
Il Ministro della Marina ha conferito la menzione onore-

vdle al valore di marina, previa autorizzazione avutane da
Sua Maestà nella sovra ditata udienza, ed in seguito al con-
forme parere del prefato Consiglio, ad Aicardi Giuseppe,
marinaro di 2· classe nel Corpo R. Equipaggi, per avere con
coraggio ed intelligenza, all'alba del 18 marzo 1878, com-
piuto l'operazione che occorreva per rimuovere totalmente
la cagione di danni alla carena della detta R. corazzata in
navigapone.

LEGGI E DECR.ETI
I

11 Num. 4344, rig 2*) della Raccolta ufßciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONYÀ DELLA NAEIONE

BE D'ITALIA
Veduti gli articoli 12, 83 e 84 della legge 25 giugno 1875,

n. 2359 (Serie 2.)
Veduto 10 stato di valutazione compilato il 5 dicembre

,18fÌAal orpo Reale del Genio civile della provincia di Ba-
silicatà di due pezzi di ferreno di proprietà del signor Anto-
nid De Porcellinis, Ïn contrada debla"Tórre Si Xñe, agro
di Pisticci, ove esistono preziosi avanzi, dell'antica Metas
onto pe.
Considerata Putilità scientifica di tutelare e restaurare la

parte di quelle antichità fin qui scoperte, e rimettere in luce
queligche ancora giace sotterra·

itŠ Ërer?&Wisigiio a'i stato;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

perfkPubMicirIstñiddúe,A
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Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Sono dichiarate di pubblica utilità a favore del

Ministero della Pubblica Istruzione, Direzione Generale dei Musei
e degli scavi di antichità,1e opere da farsi al detto finsper le an-
tichità di Metaponto, nei terreni del signor Antonio De Porcelli-

nis, descritti nella cennata valutazione, e giusta i disegni plani-
metriäi che alla: stessa sonoîmiti.

Ordinianto che il presentp decreto, munito del sigillo dello
Stato; sia inserto nella Raccolta vinciale delle leggi e dei de-
creti del Reglio a'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.«
Dato aRoma, addì 18 aprile 1878.

UMBERTO.

F. DE SANCTIS.

R Num. HDOOOLIIV (Berie 2•, parte supplementare) della
Racholta uf)iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO 1 '

, PER GBAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Visto il testamento del 1° gennaio 1833, con cui il fu Pie-

tro Della Porta ha disposto che in ogni anno sia distribuita
una dote di lire 50 milanesi ad-una zitella di buoni costumi

delle famiglie dipendenti, o per servizio, o per fittanze fondi
o case, e povere, preferendo le pife antiche ;
Vista la domanda fatta dalla signora Carolina Del Maino

Bella Porta, nella qualità di amministratrice del legato di-
sposto come sopra dal suo padre Pietro Della Porta, perchè
il legato medesimo sia costituito in Corpo morale, appro-
vandosi in pari tempo lo statuto organico da essa compilato;
Udito il parere della Deputazione provinciale di Milano,

e del Consiglio di Stato;
Visto l'art. 25 della legge 3 agosto 1862 sull'amministra-

zione delle Opere Pie,
Abbiamo decretato.e decretiamo:

Art.1. L'Opera Pia Della Pörti, con sede nel comune di Motta
Visconti, fonðata dal fd Pietro Della Porta, con testamento del
1° gennaio 1888, è costituita in Corpo morale.
Art12 agiprovato lo statuto organico dell'Opera Pia predetta

in data del 21 ottobre 1877, composto di articoli diciassette, sot-
toscritto d'ordine Nostro dal Ministro dell'Interno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare. :

Dato a Roma, addì 21 aprile 1878.

UMBEÏtTO.
G. ZANARDELLI.

11Num. 4854 (ßerie 26) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Eegno contiene (I seguente decreto:

UMBERTO I
PER GBAETA DI DIO E PEE VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA
Visti la legge 7 luglio 1866, n. 3036, ed il relativo regola-

mento 21 luglio stesso anno, n. 3070;
Visti la legge 15 agosto 1867, n. 3848, ed il relativo rego-

lamento 22 agosto stesso anno, n. 3852;
Vista la legge 11 agosto 1870, n. 5784, allegato 2;
Visto l'articolo 24 della legge 7 luglio 1868, n. 4490;
Visti gli articoli 3 della legge 11 agosto 1870, n. 5784, ed

1 dell'allegato N di detta legge;
Visti la legge 19 giugno 1873, n. 1402, ed il relativo rego-

lamento 11 luglio stesso anno, n. 1461;
Visto il Nostro decreto 17 febbraio 1870, n. 5519;
Visti gli atti verbali di presa di possesso, operatá per gli

effetti della conversione dei beni immobili degli Enti morali
ecclesiastici indicati nelfelenco annesso al presente decreto;
Viste le liquidazioni della rendita dovuta, per la conver-

sione dei beni immobili appresi dal Demanios agli Enti mo-
rali ecclesiastici suddetti;
Sulla proposizione dei Ministri del Tesoro e di Grazia e

Giustizia e dei Culti,
Sentita la Commissione centrale di sindacato, instituita

dall'art. 8 della suddetta legge 15 agosto 1867,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Le rendite dovute per la convérsione dei beni im-

mobili degliEnti morali ecclesiastici indicati nell'elenco con-
trofirmato dai Nostri Ministri del Tesoro e di Grazia e
Giustizia e dei Culti, ed annesso al presente decreto, sono
accertate nelle somme esposte nella colonna 8 dell'elenco
stesso.

Art. 2. In relazione all'articolo precedente, dalla rendita
consölidata 5 per cento inscritta col Nostro decreto 17 feb-
braio 1870, n. 5519, sul Gran Libro del Debito Pubblico a
favore del Demanio dello Stato per gli Enti morali ecclesia-
stici assoggettati a conversione, sarà trasferita, con decor-
renza dal 1° luglio 1878, la complessiva rendita di lire
90,823 88 (novantamila ottocentoventitre e centesimi ot-
tantotto) agli Enti morali ecclesiastici indicati nell'elencõ
annesso al presente decreto, ripartitamente e per le somme
loro assegnate nella colonna8 dell'elencomedesimo.
Sono definitivamente accertate in lire 682,812 91 (sei-

centottantaduemila ottodentododici è ántesími noYantuno)
le rate di rendita maturate nel tempo decorso dalle ri-
spettive prese di possesso dei beni immobili a tutto giu-
gno 1878, e già pagate sul fondo costituito dagli interessi
della rendita inscritta al Demanio in esecuzione del Nostro
decreto 17 febbraio 1870, n. 5519, nelle somme depurate
dall'imposta di ricchezza mobile, esposte nella colonna
18 dell'annesso elenco.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandándo a' õhin ne spetfi di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 4 aprile 1878.

UMBERTO.
F. SEISMIT-DODA.
R. CONFORTI.
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Elenco delle rendite & °†, da inscriversi sul Gran Libro del Debito Pubblico per eg'etto della conversione

SEDg RENDITA ÁNNUA

DENOMINAZIONE
60
o

delPEnte morale ecclesiastico

I J ..

2

de1PEnte làoråle NOÉlËi00tiÊëlff o a ,

ecclesiastico
delPinvestito

o rappresentante

dell'Entemoralb e.

Coniune Provincia dénféllinkliôt

8 5 96 7 8

1 Fabbricarig della chiesa parrocchiale di Santa
Lucia in . ; · · · · · · . . . . . Conzano Alessandria Legale rappresentante 1005 62 a 1005 62

2 Cappella di S. Bernardo della Castagnola in . Fiaccone . Id. Id. 819 82 > 819 82

3 Oratorio di S. Grato nelld chiesa parrocehiale
di Cantarenna in . . . . .9 - . . . . Gabiano Id. Íd. 85 » > 85 a

à Cáppella di 5. Paiquale in . . , , : , . Móreàsco Id. Id. 29 86 > 29 86

5 Chiesa parrocchiale di S. Martino in . . , , Rosignano Id. Id. 74 17 > 74 17

6 Chiesa parrocchiale di. . . . . . . . . Tigliole d'Asti Id. IR. 17 05 x 17 05

7 Edifiàio di S. Gianomo in . . . . . . . . sboþpito Aquila Id. 353 01 > 853 01

8 Oratorio di S. Michele Arcangelo del Eanco in Bestino Arezzo Id· 20 m a 20 >

9 Fabbriceria della chiesa cattedrale di . . .
Montalto Asdoli Î8. 25 01 25 01
Marche Pioeno

10 Beneficio di S. Donato in Monte 1Vandoilà ag-
gregato alla sagrestia della cattedrale di Ri-
patransone in . . . .

. . . . . . . Monte Prandone Id. Id• 1636 26 1686 26

11 Chiesa succursale di S. Lucano in Villapiccola
di. . . . . . . . . , , . . . . .

Auronzo Bellmio Id. 48 49 48 49

12 Oratorio di S. Antonio abbandonatd in Gatrim-
merio di. . . . . . . . . . . . . Brembilla Bergamo Id. 31 98 81 98

13 Fabbriceria parrocchiale di . . . . .
; . Cornalba TJ. IR. 55 40 85 40

14 Fabbriceriä della dhièsa pärrcóóhiald di (1) $bmendbili Id, É. 35 $8 Ê5 68

15 Fabbriceria della chiesa parrocchiale ed an-
nessa Vidinin in Näfânžä di . . . . . . Valkogli Id, Id. 630 46 i a 600 40

16 Amministrazione parroccÏ1iale di S. Andrea in
Vãlle di Sarnbro in . . . . . . . . . Pian der Voglio Bologna Id. 8 68 8 àà

17 Amministrazione parrocchiale di S. Alberto di
Piano pel pio regato Giusti là . . . . . S. Pietro Id. Id. 502 89 602 89

in Casale
18 Amministrazione parrocchiale di Tolè in (2) . Vergato Íd. 16. 3Š 91 Š8 1

19 Fabbriedria parrecebiãle di . . . . . . . Adts Brefeia Id. 434 06 484 06

20 Fabbriceria parrocchiale di S. Maria in Monte
Berzo di . . . . . . . . . . . . . Berzo Demo Id. IŒ. 49 3 âg gg

21 Fabbriceria partocehiale di Peècattö in . , , Cagó di Ponte Id. Id· 227 14 à 227 14

22 Fabbriceria parrocchiale di . . . . . . . Captiola IR, Id 22$ 4Í T $25 41

23 Fabbriceria parrobehiale di 8. António Ïh (3) . Casteldofäfi Id. Id. 154 4Í > 154 47

24 Fabbriceria della chiesa parrocchiale di (4) . Cervebo Id. Id. 35 80 8& 80

25 Fabbriceria parrocchiale di Sasso e Mussaga
in (5) . . . . . . . . . . . , , . Gargaano Id. Id. 6 96 • 6 96

(1) Iscrizione suppletiva - vedi n. 26 delPelenco annesso al R. decreto 18 aprile 1$14, n. 1993 ($erie >).
(2) Come sopra - vedi n. 62 de1Pelenco annesso al R. decreto 30 ottobre 1870, n. 6063.
(3) Come sopra - vedi n. 22 delPelenco annesso al R. decreto 22 ottobre 1872, n. 1142 (Serie 2•).
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Jei bent immobili di Enti inorali ecclesiastici (Leggí1 luglîo 1886, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848).

BATE ARESTRATii) I)I ß¾NDITA DOVUTE
RITENUTA PER IMPOSTA

DI RICCHEZEA MOBILE ,D

T()TALE TOTALE

9 * 10 * 11 < 12 13 14 m 15 * 14 17 18

212 80 823 19 1242 56 7542 15 9820 20 109 85 995 56 1104 91 8715 29

119 40 447 74 2898 6ß 2965 19 89 40 816 62 856 02 2609 77

a a 179 44 179 44 a 23 69 28 69 155 7§

19 41 27 69 41 80 228 95 312 85 8 68 29 56 88 24 279 61

gg SS > > 512 21 587 49 a 67 61 67 61 469 88

13 » » 127 87 132 99 a 16 88 16 88 11ß 11

1534 61 1534 61 a 202 57 202 57 1332 W

143 67 148 67 > 18 96 18 96 124 71

51 27 51 27 > 6 77 6 77 44 50

8904 29 8904 29 > 515 87 515 87 8388 92

a > - 363 67 863 67 a 48 , 48 > ßl5 47

1° luglio 19 90 a a 239 85 259 75 81 66 81 66 228 09

1878 88 63 a a 415 50 454 18 • 54 85 54 85 899 28

24 81 33 a 49 82 266 85 374 48 4 88 85 22 89 60 334 88

286 98 134 77 203 42 3449 82 4024 99 17 90 455 38 473 28 8551 7)

51 53 51 52 > 6 80 6 80 44 72

8505 57 8505 57 > 462 74 462 74 8049 83

170 84 170 ße > 22 48 -
22 48 147 86

156 74 8255 45 3412 19 a 429 72 429 72 2982 47

5 50 60 90 862 86 429 26 5 86 47 90 58 26 876 a

64 43 220 90 1610 91 1896 24 19 44 212 64 232 08 1664 16

118 09 a 8175 57 8888 66 a 419 18 419 18 2869 48

2ß9 68 289 63 > SS 23 88 28 251 10

64 14 6& 14 > 8 47 8 47 ,55 67

9 22 - 9 22 > 1 22 1 22 8 *

Iserisione suppletiva - vedi n.9 dell'elenco annesso a1R. dooreto 81 dicembre 1872, n. 1210 (Serie 2·).
Come sopra - vedi n. 118 dell'elenco annesse Al E. dooreto 85 ottobre 1871, n. 600 (Serie S').
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SEDE
- RENDITA ANNUA

de1PEnte morale NOME a COGNOME e a
i

.

DENOMINAZIONE ecclesiastico delPinvestito

p ra pr een ante

delPEnte morale ecclesiastico de1PEnte morale

Comune Provincia
ecclesiàstico

1 2 3 4 5 * 6 8 7 8

26 Fabbriceria della chiesa parrocchiale dei Santi
Pietro e Paolo in villa di . . . . . . . Lozio Brescia Legale rappresentante 446 24 a 446 24

27 Fabbriceria parrocchiale di. . . . . . . Nozza Id. Id. 80 59 a 80 59

28 Fabbriceria parrocchiale di (6) . . . . . . Nuvolera Id, Id. 26 08 a 26 08

29 Fabbriceria parrocchiale di . . . . . . . Padenghe Id. Id. 401 11 a 401 11

SO Fabbriceria della chiesa patrocchiale di San
Martino inMargusso di (7) . . . . . .

Paitone Id. Id. 78 80 a 93 80

81 Fabbriceria parrocchiale di S. Antonio di Pa-
dova in (8) . . . . . . . . . . . .

Id. Id. Id. 54 69 a 54 69

82 Fabbriceria della chiesa di Siniga in . . . , Pisogne Id. Id• 82 52 a 32 52

83 Fabbriceria della chiesa parrecchiale di San
Giacomo inNovelle di . . . . . . . .

Sellero Id. Id· 177 67 a 177 67

84 Fabbriceria parrocchiale di . . . , , , . Travagliato Id. Id• 560 65 a 560 65

85 Chiesa di 8. Pietro in . . . . . . , , .
Carloforte Cagliari IA• 86 65 , 86 65

86 Chiesa della Vergine delle Grazie in . . . .
Escoloa Id. Id• 71 66 a 71 66

87 Chiesa figliale di S. Gregorio in . . . . . Quartu Id. Id• 795 04 a 795 04
B. Elena

88 Chiesa rurale di S. Vincenzo in
. . . , ,

S. Vito Id. Id• 52 55 a 52 65

89 Legato Uda Maria annesso alla causa pia di . Tuili Id. Id• 717 41 a 717 41

40 Chiesa di S. Maria delle Grazie detta delle Va-
melle in . . . . . . . . . , , , ,

Mussomeli Caltanissetta Id• 18 a a 13 a

41 Fabbriceria della chiesa del Santo Angelo On-
stode in . . . . . . . . . . . . .

Venafro Campobasso IA• 1479 95 , 1479 95

.42 Cappella del SS. Corpo di Cristo nella ohiesa
di S. Nicola nel villaggio Garofali in . . .

Roccamonfina Caserta Id• 113 54 , 113 54

48 Cappella del Confalone in Gallo di . . . .
Id. Id. Id• 65 88 a 65 SS

44 Cappella di S. Marco in Tavola di . . . . Id. Id. Id. 4g 77 , 49 77

45 Ceppella di S. Maria Centum Cellis in Acqua-
fondata di (9) . . . . . . . . . . .

Viticuso Id. Id· > 69 , > 69

46 Eremo del rifugio in . . . . . . . . . Caltagirone Catania Id• 11 56 , 11 56

47 Eremo del soccorso in . . . . . . . . . Id. Id. IA• 114 83 , 114 83

48 Chiesa di S. Nicola di Bari in (10). . . . . Misterbianco Id. Id• 195 73 e 195 78

49 Cappelle riunite di S. Matteo e delPAddolorata
in . . . . . . . . . . . . . . .

VilPArielli Chieti Id- a 6 42

50 Chiesa parrecchiale di S. Pietro Sovera in (11) Carlazzo Como Id• 5 92 a 5 92

51 Chiesa arcipretale di , , , . . . . . .. Castiglione Id. Id· 831 17 a 831 17
Olona

(6) Iscrizione suppletiva - vedi n. 68 delPelenco annesso al R. decreto 21 gennaio 1875, n. 2383 (Serie 2 ).
(7) Come sopra - vedi n. 51 dell'elenco annesso al R. decreto 2 aprile 1876, n. 3060 (Serie 2.).
(8) Come sopra - vedi n. 20 delPelenco annesso al S. decreto 28 novembre 1875, n. 2819 (Serie 2•).
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RATE ARRETRATE DI RENDITA DOVUTE RITENUTA PER IMPOSTA
M RICCHEEZA MOBII.8 de'd

$ËÊÊ TOTALE US 8 TOTALE

9 '* 10 * 11 ' 12 'd 13 14 15 16 17 18

|

2923 59 2923 59 a 885 91 385 91 2537 68

604 43 604. 43 a 79 78 79 78 524 65

6664 6664 a 880 8 80 5784

22 06 8008 82 8030 88 a 897 10 397 10 2638 28

I

117 87 117 87 a 15 56 16 E6 102 81

86 28 86 28 > 11 39 11 89 74 89

217 61 217 61 > ! 28 72 28 72 188 89
,I

a 19 91 188 78 1332 52 1536 21 16 17 175 89 192 06 1344 15

26 88 a a 3961 22 8987 60 a 522 88 523 88 3464 72

59 45 80 36 121 80 649 88 910 99 10 67 85 78 96 45 814 54

48 57 66 46 100 82 537 45 752 80 8 83 70 94 79 77 673 03

a 755 15 5962 80 6717 95 66 45 787 09 853 54 5864 41

1° luglio 54 89 54 89 a 7 25 1 25 47 64

1878 2829 78 2829 78 a 878 53 373 53 2456 25

97 50 97 50 a 12 87 12 87 84 63

5993 80 5993 80 » 791 18 791 18 5202 62

845 67 845 67 > 45 63 45 63 300 04

201 41 201 41 > 26 59 26 59 174 82

158 60 153 60 a 20 28 20 28 133 32

75 » 75 a a 10 > 10 a 65

22 99 22 99 a 3 03 3 03 19 96

228 06 228 06 a 30 10 80 10 197 96

a 12 94 1467 97 1480 91 1 14 193 77 194 91 1286 a

a a » 16 85 16 85 a 2 22 -
2 22 14 63

> > > 24 78 24 78 a 3 27 3 27 21 51

> > > 1799 14 1799 14 > 287 49 237 49 1561 65

)0Iserisione suppletiva - vedi n. 101 dell'elenco annesso al R. decreto 2 aprile 1876, n. 8060 (Serie 2•).) Come sopra - vedi n. 68 dell'elenco annesso al R. decreto 26 aprile 1875, n. 2500 (Serie 2•)1) Come sopra - vedi n. 24 dell'elenco annesso al IL. decreto 28 luglio 1872, n. 1013 (Serie 2.), (Continua)
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO per titoli al posto di professore ordinario alla
cattedra di anatornia e fisiologia compgega, vacante nella
R. Università di Napoli.
A fornia dell'art. 8 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitarie, approvato col Regio decreto 18 maggio 1875, à
aperto il concorso per la nomina di un professore ordinario alla
cattedra d'anatomia e fisiologia compgata, vacante nelle Regia
Università di Napoli.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ampissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica. Istruzioneentroil giorno 15 maggio p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudige didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Oonviene che i lavori a stampa sieno presentati in 5 esemplari

acciò si possano dis‡ribuire simultaneamente ai comÿonenti la
Commissione.

Roma, addì 9 mario 1878.
Il Direttore Capo di .Divisione

P. Pavos.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

BOLLETTINI officiali delle estraziotti del 10$$0 SeguiŠÐ 45 4

maggio 1878, con l'interventodei funzionari designati dal-
Particolo 22 dei decreto Reale 5 novembre 1863, n. 1534.

ALERMO. . . . 86 65 68 28 69

TORINO . . . . . 86 65 53 51 58
VENEZIA . . . . 39 81 12 44 87
BARI . . . . . . 32 85 84 18 78
MILANO . . . . 87 1 80 45 21

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (16 pubblicazione).
Si 4 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 p. 100,

cioè: n. 523077 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondenteal a. 127777 dellasoppressa Direzione di Torino),
per lire 100, al nome di Berto Andrea del vivette Nicolò, domici-
liato a Pietra Ligure, minore eatto la legittima amministrazione
di detto suo padre - Annotarione: La presente rendita è sotto-
posta ad ipoteca a favore di Felicina Decia, figlia minore di Ni-
colò, in guarentigia del pagamento di lire 315 20, emmontare del
legato a lei fÀtto da Angela Berto, vedova Scotto, con testamento
del 26 dicemÎ>re l§67, rogato Besio, ed al quale avrà diritto an-

dando a marito, ovvero quando avrà raggiunta la maggior età,
come risulta dalPistromento di divisione del 80 giugno 1898 ro-
gato pure Bos o, notato in Pietra Ligure, stipulato in base alla
autorizzazione impartita dal tribunale civile di Finalborgo con

decreto del giorno 18 dello stesso mese di giugno - è stata cosi
intestata e vincolata per errore occorso nelle indicazioni date dai
riehledenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Berto Nicolò Andrea di Nicolò Fran-
cesco, e vineolarsi come sopra a favore di Deeia Maria Mad<ialena
di Nicolò, vero proprietario e vera creditrice ipotecaria della ren-
dita medesirna.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla grima pubblicazione di questo avvipe, 9Ye nog eingo etate

notificate opposizioni a questa Dikezione Generale, si procederà
ally rettifica di detta lagrizione nel modo richiesto.
Firenze, li 7 maggio 1878.

.Peril Ðirettore Generale: Fanazao.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il 6 maggio la Camera bassa d'Inghilteyra ha ripresi i suoi
lavori. Il marchese di Hartington nella seduta di quel giorno
chiese al cancelliers dello S.cagegere se egli potege dare
alcune informazioni sulle trattative fra l'Inghilterra e la

.itussia, e se potesse dare 14 speranza che prossimamente il
Congresso si adunerà. 11 marchese di Hartington chiese

ino.ltre perchè l'invio di truppe indiáne a AIalta non sia
stato notificato al Parlamento prima delle vacanze, ad onta
che poi la notiýa si sia riseputa il giorno successivo a quello
della proroga.
ß signor Stafort Northcote rispose di poter dire soltanto

che i negoziati continuano attivissimamente, ma che sarebbe
pregiudizievoliasimo l'intavolare ora una discussione formale
sopra simile argomento. I negoziati relativi ai torbidi della
Tessaglia sono giunti quasi al loro termine. Il cancelliere
dello Scacchiere disse di sperare che tra brevissimo tempo
essi produrranno la perfetta pacificazione di quella pro-
vincia. Quanto all'invio delle ti·appa dall'India, esso era
stato risoluto da qualcly tempo, ma il governo non credette
necessario di informarne il Parlamento. La questione potrà
venire discussa quando si trattera del credito reso neces-
sario da questa determinatione.
Il signor Northcote parlò poi dell'«tccusa massa durantax

le vgeanze dal signor Brigth che il governo abbia tratto in

errore la Camera, ed espresse la speranza che il sig. Bright,
assente per il momento, ripeterà la sua accusa dalla tri-

buna.
I signori Fawcett e Campbell censurarono il richiamo di

truppe indiane ed espressero dei dahhi sulla saggezza d'una
tale politica. Il signor di Harcourt crede che il governo non
potesse ordinare una tale misura senza il consenso del Par-
lamento.

Il'signor Northcote soste.nne la costituzionalità del prov-
vedimento adottato dal governo, poichè non si è trattato che
di uno spostantento di truppe da un punto all'altro dell'im-

pero. Il ministro disse che pensiero costante del governo fu

quello di giungere ad un componimento amichevole; manoa
si dissimulò che questa speranza potrebbe andare a vuotos
laonde bisognA premunirsi. Questo è che il governo ha sem-

pre detto e ripetuto.
L'incidente fu chiuso senz'altro seguito.

Molti operai si sono riuniti in meeting a Iñverpool, uno di

questi ultimi giorni, affine di discutere la crisi industriale
nelle sue relazioni colla questione d'Oriente.
I signori Gladstone e Bright, che entrambi vi erano stati

invitati, si scusarono con lettere, nelle quali tutti e due so

entrati in alcune considerazioni politiche.
4 sjgnor Gda44494g agese çþe,, sebbeng agi, gaçorsi del
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governo affettino delle tendenze pacifiche, pure si puo essere

convinti che i ministri aspirano alla guerra, e che se la pace
sarà salva, ciò non sarà dovuto al contegno dell'Inghilterra.
La condotta del Foreing Ofßce costringe la Russia ad inten-
dersi coll'Austria-Ungheria ed a ricostituire l'alleanza dei

tre imperatori. Il popolo inglese non ha da sperare che dal

Congresso. Il signor Gladstone espresse la speranza di vivere
tanto che basti per vedere unanimemente condannata la po-
litica senza ragione e senza cuore dell'attuale ga binetto.
Il signor Bright scrisse di avere tre principali rimproveri

da muovere ai ministri della regina: primo, di avere costan-
temente ingannato il paese e la Camera dei comuni dichia-
rando 'aenza posa di volere la pace, mentre non si è fatto e

non 'À fa altro che preparare la gueria; poi di gettare con-

tir2uamente ostacoli sulla via di un componimento colla
3tussia o colle altre potenze europee per la definizione del

problema orientale sovra una base favorevole alla libertà
delle popolazioni cristiane oppresse nelle provincie turche di
Europa; finalmente di cercare di impedire che i cittadini in-
telligenti e ben pensanti possano far conoscere le loro opi-
nioni, favoreggiando dei meetings la cui violenza e turbo-
lenza allontanano gli uomini pacifici dalla pubblica tribuna.
Il signor Bright rimprovera inoltre al governo di aver coni-
preso fra le truppe destinate a fare eventualmente la guerra
in Europa un contingente di maomettani dellTndia.
Le risoluzioni votate dal meeting protestano contro la po-

litica bellicosa del governo, siccome contraria alla prosperità
commerciale ed agli interessi più elevati del paese.
Il meeting ha inoltre votati ringraziamenti ai signori Glad-

htone e Bright.

Il viaggio del conte Schouwaloff a Pietroburgo è riguardato
da quasi tutta la stampa europea come un sintomo pacifico,
sia che l'ambasciatore presso la Corte inglese sia destinato
a succedere al principe di Gortschakoff, sia che vada a Pie-
troburgo per riferire personalmente intorno alle intenzioni
del gabinetto inglese. In quanto allo stato delle trattative
fra i due governi di Russia e dTnghilterra, il Fremdenblatt
di Vienna ha ricevuto da Berlino una lettera nella quale si
afferma che in quella città si ritiene ora più che mai proba-
bile una soluzione pacifica delle vertenze. " Si inganna a

partito colui, dice questa lettera, che, secondo il Fremden-
blatt, proviene da buona fonte, il quale crede che la media-
zione tedesca si sia limitata alla proposta del compromesso
militare di cui si è tanto parlato. Devesi anzi all'iniziativa
della Germania se le trattative fra PInghilterra e la Russia
abbracciano il fondo di tutta la quistione orientale. Su pa-
recchi punti si è già conseguito un accordo; per il momento
le trattative si aggirano principalmente intorno Batum e la
Bulgaria. Rispetto a tutte e due queste quistioni esistono
ancora delle notevoli discrepanze. Non c'è naturalmente bi-
sogno di porre in sodo che in questo scambio di vedute fra
lTughilterra e la Russia non si tratta di creare deifatti com-
iuti dietro le spalle dell'Europa. L'intendimento da cui era
mosso il gabinetto tedesco nella sua mediazione, era quello
di provocare un accordo in massima sulle quistioni che do-
vevano poi essere decise nel Congresso. Il gabinetto tedesco
parti dalla premessa che quando a Londra e Pietroburgo si
fossero convinti che a possibile di accordarsi sul merito delle

quistioni pendenti, non si annetterebbe più nessuna impor-
tanza alla quistione di forma. ,,

La National Zeitung parla nei termini che seguono dello

intervento delPimperatore Alessandro nelle trattative per la

questione d'Oriente :

" Secondo ogni apparenza, dal 28 aprile in poi noi ei tro-
viamo in un nuovo periodo delle complicazioni orientali. A
quella data si è riunito a Pietroburgo sotto la presidenza
dell'imperatore un Consiglio di ministri, nel quale si sono

esaminate le domande dell'Inghilterra ed adottate risolu-

zioni che vennero direttamente comunicate ai gabinetti di
Londra e di Vienna.

" La comunicazione è giunta il primo maggio a Londra

ed il 2 a Vienna. È presumibile che essa abbia avuta la forma

di un memorandum con unita una breve accompagnatoria.
Quanto al suo tenore le informazioni della Politische Corres•

pondenz inducono a ritenerlo pacifico. Altri indizi permet-
tono di credere che si tratti di un atto il quale non somigli
afatto ai documenti della cancelleria russa. ,,

Le trattative che continuano fra il principe GortschakoE
ed i gabinetti si limitavano a discussioni quasi sempre di

pura forma, nelle quali tanto lord Beaconsfield quanto il

principe Gortschakoff, guidati dalla preoccupazione di tute-
lare l'amor proprio dei rispettivi paesi e dei rispettivi go-
verni,signardavano con scrupolo dall'entrare nel merito delle

questioni.
Il principe Gortschakoff essendo malato, l'imperatore Ales-

sandro entrò personalmente nella discussione, e si rivolse di-
rettamente a'suoi avversari. Egli consentì deHe concessioni
le quali non ci sono ancora note; ma che probabilmente non
sarebbero mai state fatte finchè il principe di Gortschakoff
avesse continuato a dirigere lui le trattative. L'intervento
personale dell'imperatore permise di negoziare con maggiore
libertà, e per conseguenza le ultime risoluzioni debbono aver
avuto un carattere più decisivo delle antecedenti.
" È il tentativo fenale che la Russia fa onde vedere di gua-

dagnare il suo avversario di San Giacomo. Se il nuovo me-

morandum non trovasse ascolto è probabile che a Pietro-

burgo non si voglia più saperne di continuare le trattative.

Il momento è decisivo. O lTnghilterra deve consentire al

Congresso, o deve a suo rischio e pericolo difendere i suoi
interessi in Oriente senza considerare se essi collimino con

quelli dell'Europa, oppure ne divergano.,,

A Pietroburgo, a quanto scrivono alla Politische Corres-

pondens, si è agitati, impazienti e stanchi dell'incertezza

che si mantiene da tanto tempo. Accennando al tema di

tutte le conversazioni, le probabilità cioè di pace o di guerra,
il corrispondente constata essere il pessimismo prevalente
nella pubblica opinione, sebbene a suo credere lo stato delle
cose non giustifichi le apprensioni del pubblico. Il fatto
stesso, egli dice, che le trattative fra i gabinetti di Londra
e Pietroburgo continuano, quantunque con maggior secre-
tezza di prima, sotto gli auspici della Germania, prova che

la situazione non è poi tanto disperata quanto si sarebbe

disposti a crederlo. " Ogni settimana, prosegue il corrispon-
dente, si tengono qui parecchie conferenze presiedute dal-

l'imperatore, alle quali assistono il granduca ereditario, i
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granduchi Costantino e Michele, il ministro della guerra,
generale Miljutin ed in assenza dell'infermo cancelliere, i
consiglieri intimi de Giers e barone Jomini. Sebbene si os-
servi, e non potrebbe essere altrimenti, la maggior discre-
zione su quanto avviene in questi consigli intimi, nullameno
traspira sempre qualche cosa che può dare indizio sul vero
stato delle cose. Così, a cagion d'esempio, ebbe luogo il 28
aprile uno di questi consigli intimi, e si può, senza tema di
errare, asserire che le più gravi deliberazioni prese parti-
vano dal desiderio sincero di mantenere la pace e venire ad
un accomodamento.,,

Notizie che lo stesso giornale riceve da Costantinopoli in
data 6 maggio annunziano che fra i russi ed i turchi conti-
nuano i negoziati per lo sgombro di Sciumla, Varna e Ba-
tum. V'hanno indizi i quali farebbero credere che la Porta
sia in procinto di cedere, e si ritiene che comincera dal
consegnare la fortezza di Sciumla. Frattanto il generale Tot-
leben ebbe ordine da Pietroburgo di reprimere, colla mas-

sima prontezza ed energia, l'insurrezione turca in Bulgaria.

Un corrispondente da Santo Stefano rende conto dell'ul-
tima rassegna delle truppe russe in cui il granduca Nicolò
ha preso congedo da esse prima di recarsi a Pietroburgo. Il
granduca encomiò le truppe e particolarmente la guardia
imperiale per il loro valore e per la parte eminente che eb-
bero nell'esito fortunato della guerra. Alla guardia promise
che a ricordo delle sue gesta le sarà permesso di portare un
distintivo sull'elmo. Alla chiusa del discorso il granduca
disse verbalmente: " Parto per Pietroburgo perchè la mia

malferma salute ed affari di famiglia lo esigono imperiosa-
mente; ma se dovessimo avere la guerra coll'Inghilterra, io
ritornerò subito fra voi, miei figliuoli! Recherò a Sua Mae-

stä, lo czar, i vostri saluti e gli dirò che può fidarsi di voi
cui egli ama tanto, e che all'occorrenza, come l'avete già di-
mostrato, saprete morire per l'imperatore e per la patria. ,,

Il granduca, nel cui seguito si trovava l'ambasciatore tede-

sco, principe de Reuss, e gli addetti militari di Serbia e

Montenegro, presentò quindi alle truppe il loro nuovo co-

mandante in capo, generale Totleben, e rivoltosi a quest'ul-
timo, in presenza dell'esercito, gli disse: " Vedrai, Totleben,
quali truppe valorose siano state affidate al tuo comando. ,,
Le parole del granduca furono accolte dalle truppe con fre-
netiche grida di giubilo.

La Montagsrevue di Vienna smentisce la notizia recata
da alcuni giornali tedeschi, e nominatamente dalla Kölnische
Zeitung, che esistano cioè degli accordi secreti tra l'Austria
e la Russia. " Nei colloqui confidenziali, dice essa, che eb-
bero luogo a;Vienna fra il conte Andrassy e l'ambasciatore
russo Novikoff, si trattò, è vero, della situazione creata col
trattato di Santo Stefano, ma non si ebbero a modificare in

nessun modo le anteriori vedute in quanto alla sistemazione
definitiva delle faccende orientali, sistemazione che spetta
assolutamente all'Europa. Questa circostanza sola basta ad

escludere perfino la supposizione che si sia trattato o che
trattar si possa un accordo separato fra l'Austria e la

Russia. ,,

Scrivono da Berlino in data 6nnggio che ilegni da guerra

i quali faranno parte della squadra di evoluzione per quesio
anno, sono entrati in servizio quello stesso giorno. La sqm-
dra però si radunerà soltanto verso la fine del mese e peo-
babilmente a Wilhemshafen.

TELEGR..A.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Venezia, 8. - Ieri sera, collo yacht Osborne, arrivarono il
duca e la duchessa di Edimburgo. Le LL. AA. ricevettero le vi-

site del prefetto e del sindaco.

Pietroburgo, 8. - Il Giornale diPietrolmrgo, commentando
il secondo discorso del ministro inglese Cross, sostiene Pinammis-
sibilità della teoria che il trattato del 1856 sia obbligatorio per
le altre parti contraenti, anche se esso non sia stato osservato

dalla Turchia.
Il giornale si augura che il Congresso abbia un buon successo,

ma dice che, aflinchè il successo sia durevole, dovrà allontanarsi
dai principii del trattato del 1856, che abbandonò milioni di cri-
stiani alla crudeltà dei turebi.

I giornali vedono nel viaggio del conte Schouvalof le probabi-
lità di un miglioramento della situazione.
Vienna, 10. - La Commissione della Camera dei deputati

approvò la proposta relativa al regolamento del debito di 80 mi-
lioni dovuti alla Banca nazionale, secondo la proposta del go-
verno.

Vienna, 8. - La Corrispondenza Politica annunzia che gli
insorti della Tessaglia e dell'Epiro inviarono alla Porta le loro

proposte, coll'intermezzo dei consoli inglesi. Gl'insorti domandano
un'amnistia generale ed un disarmo reciproco. Sperasi in un ac-
comodamento su queste basi.
Il governo rumano ordinò a tutti gli ufliciali che trovansi in

congedo di raggiungere i loro corpi nella Piccola Valacchia. 11

principe Carlo ispezionerà fra breve tufto l'esercito rumano.
Berlino, 8. - La Corrispondenza Provinciale dice che le

trattative fra la Russia e l'Inghilterri presero in questi ultimi

giorni una piega tale cbe, tanto a Piátroburgo, quanto a Londra,

è rinata la speranza di un accordo circa l'alteriore discussione

delle quistioni pendenti.
L'imperatore non andrà quest'anno a Wisbaden, ma, prima di

andare ad Ems, resterà a Berlino ed a Babelsberg.
I dolori nevralgici del principe di Bismarck aumentarono in se-

guito all'ultima malattia.
Pietroburgo, 8. - Labanof è partito oggi per Costantino-

poli per prendere il suo posto di ambasciatore.
Parigt, 8. - Il Duca d'Aosta, il generale Cialdini, il com-

mendatore Correnti e il comm. Basile assistono questa sera alla

grande festa data al ministero del commercio.
Londra, 8. - Northeote, rispondendo all'indirizzo di una

associazione operaia d'Oxford, espresse la speranza che l'appoggio
così generosamente oferto finora al governo dall'immensa mag-

gioranza del popolo inglese permetterà al governo di superare
le

difficoltà ancora esistenti.

Hiehs-Beaeb, primo segretario per l'Irlanda, ricevendo una

Deputazione di commercianti di zueeari, la quale chiedeva l'abo-

lizione dei premi d'esportazione sugli zuccari, o che il governo vi

imponga dei dritti compensatori, rispose che un accomodamento
soddisfacente ò improbabile, ma promise di esaminare la peti-
zione.

Verona, 9. - Ieri sera, provenienti da Bellagio, sono arri-

vati la duchessa Luisa di Baviera e il duca Carlo, e ripartono oggi

pel Tirolo.
Londra, 9. - Lo Standard ha da Vienna:
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« Regna una grande anarchia nei distretti annessi recente-
mente al Montenegro. Gli albanesi cattolici e mussulmani ricu-

sano di sottomettersi.
< Il governo austriaco telegrafð a Smirne ordinando a tre navi

da guerra di recarsi a Cattaro. »
Lo stesso Mandard ha da Berlino :
« Il conte Schouvaloff visiterà il principe di Bismarck al suo

ritorno da Pietroburgo.
« La Russia riensa di restituire per ora 60,000 prigionieri

tardhi. »
Il Times ha da Vienna:
< Assicurasi positivamente che la Francia appoggi le obbiezioni

delPInghilterra contro Pestensione della nuova Bulgaria fino al
Mare Egeo. »
Lo stesso Times ha da Pietroburgo:
« Si nutrono speranze pacifiche in seguito al viaggio del conte

Schouvaloff. Se questi convincerà la Russia che PInghilterra de-
sidera una soluzione pacifica sulla base di un reale miglioramento
delle condizioni dei cristiani in Turchia, un grande slancio sarà
dato alle trattative, poichè la reciproca diffidenza della Russia e

dell'Inghilterra è un ostacolo alle trattative tanto serio quanto la
diversità di interessi dei due paesi. >

1\TOTIZIE DIVERSE

Bollettino archeologico. - 11 fascicolo primo (gennaio-
marzo 1878) della serie seconda del pregevole .Bollettino della
Commissione Archeologica comunale di Roma ò stato testè pubbli-
cato coi tipi del Salvincci, e contiene nove tavole in litografia che
sono illustrate dai seguenti lavori:
Di una statua di Musa scoperta nei giardini di Mecenate, per il

cav. prof. Carlo Lodovico Visconti.
Delle scoperle avvenute in piazza di Pietra, per il cav. Rodolfo

Lanciani.
1scrizioni inedite ed osservasioni varie epigraßehe (con incisione

in legno), per favv. Giuseppe Gatti.
Inforno ad un copioso deposito di slaviglie ed altri oggelfi arcaici

rinsenato fiel Timinale, per il cav. prof. Michele Stefano De
Rossi.

II Vesuvio.
- Il Vesuvio, scrive il Pungolo di Napoli del 7,

ricomincia a far parlare di sè ed a destare le impazienze dei
curiosi,
Al prof. Palmieri piovono domande, più o meno singolari, da

intte le parti, e sappiamo che questa mattina pervenne a lui un
telegramma da Sorrento, col quale un personaggio del seguito
della principessa di Turn e Taxis pregava Pillustre professore, a
nome di 8. A. R., di voler dire se < era probabile una eruzione,
e fra quanto tempo. Þ
Ad appagare, nei limiti iel possibile, queste curiosità, special-

mente nei forestieri, abbiamo oggi assunto informazioni sicure, in
seguito alle quali possiamo dare i seguenti ragguagli:
Dal giorno 2 del corrente - epoca del novilunio - l'attivitàdel cratere vesuviano si è mostrata alquanto maggiore.
La nuova bocca apertasi in fondo del cratere del 1872 à attiva

Su dal 18 dicembre del 1875.
Da Napoli il fuoco non si vede perennemente, perchè sta nel

fondo del cratere suddetto, e però si può solo vedere il riverbero
a 1famo nei momenti delle più sensibili esplosioni.Il direttore delPOsservatorio, del resto, dichiarò fin da principioche il nuovo periodo eruttivo avrebbe avuto lunga durata, con
fasi che ¤on era possibile prevedere molto tempo prima.
Intanto il fumo, spesso ricco di acidi, misto alle acque dellapioggias Anoce alla vegetazione, più particolarmente dal lato di

Ottaiano, che per due anni ha perduto quasi interamente la ven-
demmia.
Gli apparecchi sismici delPOsservatorio vesuviano sono in un

movimento proporzionato alla presente attività del cratere, e non
accennano a prossimo sensibile incremento.
Fino a che Peruzione si mantiene centrale, deve ancora mo-

strarsi sul pendio del cono, e solo potrebbe accadere che prima di
riempirsi la cavità del cratere, in un conato eruttivo, il cono si
fendesse. Allora potrebbero, per una eruzione eccentrica, venire
fuori prontamente le lave; ma questo fenomeno noapotrehbe es-
sere annunziato dagli strumenti delPOsservatorio che poche ore

prima della sua manifestazione.

Regia 1marina. - Leggiamo nelfItalia Militare che il Re-
gio avviso Cristoforo Colombo à giunto il 5 corrente a San Fran-
cisco di California e Pindomani approdava a San Vincenzo (Isole
del Capo Verde) il Regio avviso Staffetta. Tutti a bordo godono
perfetta salute.
- La corvetta giapponese Seilei è partita da Siracusa il 7 cor-

rente diretta per Messina, ove approdò lo stesso giorno.
- Martedi sera, 7 corrente, arrivarono a Venezia le LL. AA.

Reali il duca e la duchessa di Edimburgo sul real yacht inglese
Osborne.

Stazioni di salvataggio. - Annunziamo con piacere che,
scrive la Gassetta di Kessina del 6, merch le pratiche fatte dal

cav. Cervatti, capitano di questo porto, alla cui energica ed in-
telligente operosità si deve il riordinamento morale della marina

di Messina, sulle coste della Calabria vi saranno due stazioni di

salvataggio; delle quali, una di prima classe fu gikstabilita a
Seilla, e munita di un battello lifeboat a dieci remi, e Paltra verrà
probabilmente impiantata a Gioja, ove il car. Cervatti si ò re-
cato per studiarne Pimpianto, e quindi riferire in proposito al
Comitato centrale della Società di soccorso ai naufraghi residente
in Roma.

Escursioni ed esercitazioni praticher- Coa la fine
di aprile, scrive PItalia Militare del 9, sona terminate le lezioni

alla Senola di guerra, presso la quale attualmente sono in corso

gli esami finali. Al termine di.questi avranno luogo le seguenti
escursioni ed esercitazioni pratiche.
Gli allievi del 1· anno di corso, dal 16 giugno al 30 agosto, at-

tenderanno alternativamente in due periodi di uguale durata ad
una campagna topografica sull'Appennino Parmense e ad un corso
sulle armi presso la Scuola normale di fanteria. La-prima quindi-
cina di giugno verrà impiegata dagli allievi stessi in esercitazioni
preparatorie alPaccennata campagna nei dintorni di Torino.
Gli allievi del 2° anno di corso eseguiranno dapprima, dalP11

giugno al 15 luglio, una campagna tattica avente per iscopo lo

studio delle vallate della Dora Riparia e del Ghisone; quindi, dal
15 al 21 luglio, una escursione alle fortificazioni di Verona, Pa-
strengo, Chiusa e Rivoli; infine, dal 4 agosto al 4 settembre,

prenderanno parte presso il 2• reggimento del genio in Casale ad
un corso sui lavori da zappatore.
Gli allievi del 3° anno di corso eseguiranno una campagna lo-

gistica, che si svolgerà nelle vallate della DoraRiparia e del Chi-
sone. Detta campagna sarà distinta in due periodi: il, primo,,a
piedi, dalP11 giugno al 6 luglio ; il secondo, a cavallo, dal 7 a122
luglio. Serviranno di completamento alla campagna logistica al-
cune esercitazioni di arte navale, che verranno fatte a Spezia ed

a Viareggio dal 28 al 31 luglio.
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MINISTER() I)ELLA MARINA

IIfficio een‡rale meteorologico

Firenze, 8maggio 1878 (ore 16 53).
Venti freschi del terzo quadrante in alcuni paesi del centro

della penisola e nel nord della Sardegna. Mare agitato alla Pal-

maria, a Civitavecchia, a Portotorres e a Porto Empedocle. Cielo
coperto in molti paesi dell'Italia settentrionale e centrale; minac-
cioso alla Palmaria; nuvoloso altrove. Barometro alzato fino a
2 mill. in Sardegna, in Sicilia e da Civitavecchia al Capo Sparti-
vento ; abbassato fino a 3 mill. altrove. Levante forte in Dani-
marca e Seandinavia. Piogge a Bregenz e Riva. Nel periodo de-
corso piogge in Piemonte, nella Liguria e sul versante occidentale
della penisolg. Ponente fresco a Porto Fampedoele e al Capo Pas-
saro. Probabili venti freechi ad intervalli in alcuni punti del Me-
diterraneo occidentale. Tempo molto variabile specialmente in
alcuni punti dell'alta e media Italia.

Osserntorio del Collegio Roniallo - 8 maggio 1878.
ALTEEER DELLA STAEIONE = ggm gg

7 antim. *Iezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 758,3 758,1 767,6 758,4
a 0° e al mare

Termomet.esterno 15,2 20,8 20,ß 15,$
(centigrado)

Umidità relativa... 87 56 52 86

Umidità assoluta.. 11,18 10,32 9,51 11,12

Anemoscopio evel. 8. 1 O .SO. 24 O. 28 8. 9
orar medisinkil.

Stato del cielo........ 10. coperto 5. cirro- 4. piccoli 0. bello
cumuli cumuli

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo- 21,8C.- 17,0 R. | Minimo- 13,0 0..== 10,4 B.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 9 maggio 1878.

Talora Talore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

YA LOR I GODIREWTO -
-

$0BÏB3Ï$
seminle ternto

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTER DANARO

Rendita Italiana 5 0/0. . . . . . . . . , , .
26 semestre1878 - - 77 40 77 35 - - -

- - - - - - -

Detta detta 3 0/0. . . . . . . . . . . . 1•ottobre 1678 - - - - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro 5 OIO . . . . . . . .
2 trimestre 1878 537 50 - - - - - -

- - - - - - - -
-

Detti Emissione 1880/64 . . . . . . . .
1 aprile 1878 - - - - - - -

- - - -
- .- - 84 25

Prestito Romano, Blonat . . . . . . . . .
- - - - - -

- - - - - -
- -
- 81 60

Dálto detto Rothichild . . . . . . . 10 dicembre 1877 - - - - -
- - - - - -

-
- - 86 00

Prestito Nasionale . . , . . . . . . . . . . . 1 ottohte 1877 - - - - - - -
- - -

- - - - -
-

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .
- - - - - - -

- - - -
... - - .-

- -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - - - - - - - - - .... -

-

Obbligazioni Beni Ecclesiasti6i 5 0/0 . . - - -
-
-
- - - - -

- - - - - -
-

Asinal Regla Cointeressata dq'Tahacchi 1•eemestre 1878 600 - 350 - - - - - - -
-- - - - - -

847 -
Obbligaziopi dette 6 0|0 . . . . . . , , , .

- 500 - - - - - - - - - -
- - - -

- -

RenditaAustriaca.............. - -
- -- -- -- -- -- -- --

bbligµioni Wngleipig gi Retna. . . . .
- 500 - - - - - - .... ... ,.. -

-

Banca bTazionale Italiana . . . . . . . . .
1• semestre 1878 1000 - 750 - - - - - -

- - - .- - - -
1977 -

Banca Romana . . . . . . . . . . . .
. . . .

- 1000 - 1000 - - - -- -
- - - ... - - - 1140 -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - - - - --

- - ..... - - - -
- --r

BaneaGenerale................ - 500- 250- -- -- -- -- -- -.-
430-

ß90ietà Gesciale di Gregito Nobiligre
Italiano................... - 500- 400- -- -- --- -- ........ -- 655-

Cartelle Credito Fondlario Banco Santo
Spirito ................... 1•aprile1878 OOO- - --

....- -- --
-- -- 40516

Compagnia Fondiaria Italians . . . . , ,
- 250 - 250 - - -

- - .... .... .-.

Strade Ferrate Romane , , . . . . . . . , - 500 - 500 - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - .... ....

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . , ,
- 500 - 500 --- - --

Obbligazioni dette . . . . , . . . . . . . , , - 500 -- ....
--

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . - 500 - -.
...

Obbl. Alts Italia Ferr. Pontebba . . . . -- 500 - -
... .... --

ßocietà Romana delle Miniere di ferro - 537 60 537 50 - - --- -

Società Anglo-Romana per l'illumina-
zione a Gas • • • • • • • • • • • • . . 16 semestre 1878 500 - 500 - - - -

--- .... - -- --. - - - --. 650 ðQ
Gas di CivitaveccMg . . , , . . . , . , . .

- 500 - 500 - - -
- -. ... - ... .... .

. ---

PioOstiense.................. - 430- 430- -- .-.- --

C A MB I GIORRI I.EHERA DANARO lÎ0mÍHlo
OSSERV A E I ON I

Pt-eget fatti e
Parigi . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - ·"· 5 OLO - 1 semestre 1878: 79 57 112 cont. - 79 60 fine,Marsaglia................ 90 11055 11030 --
Lione
.................. 90 -- --- --

Londra....,.....,...... 90 2769 2764 --
Angästa................. 00 -- -- --
Vienna ................. 90 -- -- --
Trieste................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- - 22 17 22 15 -

Boonto di Banca . . . . . . . . . . . 6 010 - - -
_

B Bindaco A. PIsar,

12 Deputato di Borea B. TANLONGO.
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011811096 per Pf0C 8818. dal ripetuto decreto di aggiudicazione consegno al Pubblico Ministero in luogo (1* pubblicazione)
6 settembre 1848, n. 13680, dell'L R. perchè ne curi l'inserzione sulla Gaz AVVISO

(2·pubblicazione). tribunale provinciale di Mantova zena Uffeciale del Regno; it tutto a sensi

richiesta di Botturi Silvestro Gio- Tutto ciò premesso, e visto il decreto e per gli effetti dell'art. 146 Codice di Ad istanza del Banco Industriale i

aal, gingeppe e Virginia
Botturi fu 5 aprile 1878, n. 64, del R. tribunale di procedura civile.

Genova in liquidazione, in persona dell

astate, aseistita quest'ultima dal ma- Mantova, il sottoscritto useiere col- Mantova, li 2 maggio 1878. f'orormssione di straleto coroposta di

to Arnari Luigi; di Regattieri Teo- l'atto presente FALTIERI ENEA usciere addetto al gnort Garibaldi cav. Nicolò, Fittalug
ti

g.o fu Antonio e Leonardi Gerolama. Cita R. tribunale civile e correzio- accola,, Currò cav. Niccola, Ferrar
do
istita essa pure dal marito Forta- Paolo Morati ed Anna - Teresa Mo- 2210 nale di Mantova.

es uinto, Campanella Pietro, Solal

to Squazzoni, tutti di Mantova, e rati del fu Luigi vedova del dott. Ma hinaldattista, Valle .Gluseppe, Paggi
sa
vi domiciliati presso il loro recu-- rio Patrizio - Alessandro Leonardi del (1• ubblicazion ) B

oe Tubin Glueeppe -- dell

t re a

n a aa o zo nfW,¾T..°do e Aen o Ldeeo a di
It.TRIBUNALpECIVILE E CORREZ.

anc naa niperasonraadeldrt
brevetto Levi, - Nobile Maria Borsa delli furono Lui- di Frosinone. laanca Navale di Genova, e per ess

Premesso ed esposto gia Botturi ed Alessandro Borea, mo- ËANDO.
de

ommi s one di stralcio 1.9 person

Ghe con atto 22 marzo 1845, n. 10890, glie
del conte Ascanio Bella-Negrini- Il sottoscritto cancelliere del sud¯ M a a

nr inse De Costa, Bartolome
Ito Bacchi, il signor Paolo Bot- Francesco Botturi fu Girolamo - Gio- detto tribunale reca a pubblica notizia raro - della Bau Ve Quinto Fer

to i orromeo assegnava al di lui cu- vanna Botturi fu Girolamo - Angelo che nel giorno 25 giugno 1878 avrà
soma del suo diretter

ercelli, is per

signor Sante Botturi due case, Leonardi fu Giuseppe - Anna Leo- luogo ne11a sala di udienza del detto
car. Fortunato Barb

e, prima signo

valore di lire 8608 40 affinchè gli nardi vedova Albergni fu Giuseppe tribunale la vendita degli stabili sot¯ signor prof. Carlo MI t endaattuadlment
ervissero di patrimonio ecclesiastico - Giovanni Marauale, Federico Ono- todescritti, esecutati ad istanza di Vin- liati tutti ner elezione in Rro, omies

odere ed usufruire fino a tanto che rato, Carlo Giuseppe e Giuseppe Fran- eenzo Piccirilli, di Frosinone, ed a ca¯ Governo Vecchio 48
a, via de

osas stato provveduto di altro bene- ceseo,tutti figli del fa Carlo Botturi- rico di Brocchetti Giuseppe, di Alatri• eato sig. Alessan'dr SabeplŠh
del

Giacomo Botturi fa Luigi - Francesco Descrizione degli stabili· presenta in alità d
ap

Che nelM28 osto 1 7 mor as n ttnri fu ran escoNL aanee en Cil asa più vanaiinüAlatri aleri7on Si notifica chinuq empu na
erv

ta entbo,e 13a sua ered odee tG ta o(la ana e BotL B cAlnd ante Vinciapperra e Seminario di o alee cc ileno nz 1
a nee oneen

ribunale provinciale di Mantova ve.. tro Botturi fu Giovanni - Angelo Re- 2. Terreno in territorio di Alatri, di
27maggr 18s7eß siprSocederäindann

aiva aggiudicata ai successori legit- g u eapnpoe -- - are 21 50, in contrada Prati Giuliani, ciliato n Roma, la Èrca t na,' ndomi
nel 6 dicembre 1865 cessarono gattieri fu Giuseppe, o gli eventuali namn e or r as , p ria z1aee102 o¤- denbitoreN c espdro riato, e del signo

di appartagere al sacerdote Sante Bot-
foro rappresentanti, successori ed a- 3. Seminativo, vitato, posto in detto in a Cremozn 25

ogna, domrciliat

g gt.age »,gddÎl 6bea ic o pÎr"- cW.'t,,1"m":Z"e"ot I,?,'edaeno te d in itom pca z
, n. 2 oa ant

i

a al r dt i edei antee o

occhiale di Pieve di Coriano nanzi al R. tribunale civile di Mantova Confraternita di San Sisto e strada.
'

Che nislgrado tale fàtto risolutivo nell'adienza del 23 (ventitrè) novem- 4. Seminativo, vitato, olivato, con
1° Terreno ortivo e vignato fuor

dell'assegno, il sig. D. Sante Botturi
bre 1878, ore diect antimeridiane, per casa colonica in detto territorio, con-

Porta Angelica, in contrada Stradoni

non volle mai dimetterei dal possesso integrare col loro intervento il giudizio trada Valle Cerro, di ettari 4 72, mappa
di PonteMilvio, della quantità di metr

gi quelle case a favore degli ered¡ promosso colla citazione 24 marzo 18759 sezione III, un. 1410 e 1604, confinante
quadrati 32,102 e centam. 44, comprest

legittimi del disponente Borromeo, nè
n• 131, dell'usciere Rho, e per prov- Bellincampi, Brocchetti e Comnae di

le aree fabbricate, segnato nel censt

dere conto della relatiga gestione vedersi conformemente ai loro inte- Alatri.
della mappa n. 149 com numeri 292, 29'

omunque di ciò ripetutamente richie-
ressi nella causa,in ordine alle seguenti L'asta sarà aperta in un sol lotto e

b. 19e 2, 293 sub.5, 294, 295, 589, Eg(
sto da alcuno degli interessati, motivo

domande: in base al prezzo di fire 1938, uguale ,
2.

r cui i richiedenti com atto 24 marzo 19 Dovere il sacerdote don Sante a 60 volte il tributo diretto verso lo
26 Terreno vignato fuori Porta An

76, n. 131, dell'usciere Rho lo cits- Botturi consegnare immediatamente Stato, qual prezzo fu offerto dal cre_ gelica, nella stessa contrada del pre

ono dinanzi al R tribunale civile di agli attori Botturi Silvestro, Giovanni ditore istante. eedente, della quantita imperficiale d
3ifantova per far giudicare di confor- e Virginia fu Natale, Regattieri Teo- Frosinone, dalla cancelleria del tri- metri quadratiâ7,7180 centim. 25, com

injg. doro, Leonardi Girolamo e gli altri banale, li 28 aprile 1878. presa le aree fabbricate,controdistints
Che il tribunale medesimo,in contu- coeredi di Paolo Botturi Borromeo in- Pel cancelliere mancante

al censo nella msppa n. 149 con i nu

macia del convenuto, accogIteva le do- dicatt nel decreto d'aggiudicazione ere- 2219 CARNm VISBOBRO.
meri 261, 261 sub. 1, 2 e 3, 570, 571, 262

mande degli attori con sentenza 17 ditaria B settembre 1848 del tribunale
_

290, 290 sub. I e 2, 587, 588, 291.

giugno 1875, num. 262, la quale veniva di Mantova, loro rappresentanti, sue¯ R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
3 Terreno ortivo posto fuori Port,

appellata dal signor D. Botturi; cessort od aventi causa, le due case Angelica, nel vicolo detto dello Spurge
Uhe in esito a tale appello la eccel-.state ad esso don Sante Botturi tem. m aoxx. da due lati circondato da muro, fornits

dentissima Corte di Brescia,avvertendo porariamente assegnate a titolo di pa- Ad istanza del signor Tito Regini
di encie 4 112 di acqua Paola, contro-

come non fossero in causa tutti i coe-
trimonio ecclestastfeo dal predetto cancelliere del tribunale di commercio distinto al censo col numeri di mappe

redi legittimi del Borromeo indicati
Paolo Botturi Borromeo, come quelle di Roma, domiciliato per ragion d'uf- 26 sub. 2 e 3, 287 sub. 1, 288, 583, 584

nel predetto decreto d'aggiudicazione,
che per patto espresso nell'istrumento ficio via dell'Apollinare, n. 8, Æ, 586.

ordinò la loro chiamata in causa, ad di assegno 22 marzo 1845, n° 10980, a Io Lorenzo Palumbo usciere delead- 4e Vigna con casino limitrofo alk

integrastone del giudizio, rimettendo rogato Bacchi, banno cessato di apoar- detto tribunale ho notificata al signor precedente, separata dalla via della

le parti dinanzi al tribunale e com- tenergli fino dal 6 dicembre 1865, a- Pietro Cerale intraprendente di lavori Torretta, controdistinta nella mappa
pensando le spese d'appello, e cià con

vendo in detta epoca ottenuta la con- da falegname, già con negozio in via del censo coi numeri 225, Sõ5 sub.1, 2
sentenza 15 ottobre 1875, n. 414; segna delle temporalità inerenti al be- Urbana, n. 9, ed ivi domiciliato, ed ora 3 e 4, 251 sub. 2, 257, 258 sub. 1.

Che, attesa la somma difEcoltà di "nevecio parrocchiale di cui è tuttora d'incognito domicilio, residenza e di- La vendita si eseguisce in quattro
valerai delle fonne ordinarie di cita-

• mora, la sentenza di fallimento emessa lotti, quanti sono i fondi di sopra de-
zione, gli attori instarono cade essere 26 Dovere lo stesso signor D. Sante dalla 1• sezione del tribunale di com- scritti,

autorizzati at pubblici proclami, a sensi B tturi, previo resoconto della sua ge- mercio di Roma il 23 aprile 1878, colla Tutte le altro condizioni di detta
dell'art,146 Q. P. C., per la chiamata stlone, a partire dal 5 decembre 1865 quale si dichiara ilfalhmento di Pietro vendita trovansi descritte nel bando
della idaggior narte degli interessati, in avanti, mettere a disposizione degli Cerale ed ordina l'immediata apposi¯ Origi 818 esistente in cancelleria
età che 11 tribunale secordava, sotto attori e degli altri coeredi, loro suc- zione dei sigilli sugli effetti mobili del 2234
condizione però che fosse citato nei cessori ed aventi causa la somma che fallito ovunque esistenti quando sarà ŸINCENZO VESPASIANI USOÍ€fð

modi ordinari almeno nuo degli eredi risulterà dovuta a titolo di reddito del caso. Sidelega alla proceduradegli -

Rel Borromeo per ogni gruppo con-
netto di quegli stabili, insieme cogli atti 11 giudice signor cav. Domenico REGIA PRETUßA

templato nel Ëeereto di aggiudicazione interessi legali sulla medesima matu- Garneri. Si nomina a sindaco provvi- del 4e unandamento di Roma.

8 settembre 1848; ratt o maturandi. sorio il signor Rattazzi avv. Urbano e Il cancelliere sottoseritto,,a mente
Che pertanto, In esecuzione dei de- 3• Dovere il eignor D. Sante Botturi fissa 11 giorno 13 maggio prossimo, alle dell'articolo 955 Codice civile, rende

treti 8 dicembre 1875, n. 272, 26 gen- rifondere al patrocinatore officioso de- ore 11 ant., per la nomina del sindaco noto che con atto di questa cancelleria
talo 1876 num. 16, e 23 febbraio 1876, gli attori le spese tutte del presente definitivo.Siretrotraeprovvisoriamente in data 7 corrente la signora Emidis

. 62, del' tribunale di Mantova, deb- giudizio, e sostenere altresi le preno. il fallimento stesso al giorno 21 dicem- De Righi fu Enrico, vedova di Balmas
bono essere citati nelle forme ordina- tate a favore dell'Erario dello Stato, bre 1877. Agostino, domiciliata in Roma, ha di-
rie i signori Paolo Morati e Anna Te- comprese quelle di sentenza, sua spe- Roma, 7 maggio 1878. chiarato di non accettare se non col

resa Morati fa Luigi, Pietro Botturi fu dizione e notifica. 2232 LORENZO ŸALUMBO 086Î6re, benefizio dell'inventario l'eredità la-

Gio. Battista e Caterina Botturi fu to Essere l'emananda sentenza prov- __
-

sciata dal detto di lei marito Agostino
Anselmo Giacomo .Botturi fu Luig!, visoriamente esecutiva,nonostante op- AVVISO.

Balmas fuGiuseone, mortoquiinRoma
Pederico Onorato fu Carlo Botturi, posizione od appello , e senza cau- Nel 12 1878, ' I -

13 gennaio 1878, nella sua abitazione

nigLBo trdri fa aectanno eed nAlesscan zione• second Brez one del ribunalinc Te e nos utoari, n. 111, senza testamento

on
di fu G d

All'udienza saranno comunicati tutti Roma, ad istanza della Cassa dei De- °

ngelo Leonar ma ppe, In i documenti accennati nelle premesse positie Prestiti dello Stato, in danno Roma,46 mandamento, 8 maggio 1878.

dappo"lech mo
gi izn causaec di guesta citazione. dei signori coniugi Anna Maria Azzurri 2228 Il cane. Toao1.

þersona del a di lui figlia Gerolama Faltieri Enes useiere. e cav. Francesco Ravioli, si procederà - --

laaritata Squazzoni Copla del suesteso atto di citazione alla vendita giudiziale del seguente DIFFIDA.

Che per altro neÌi'ipotesi assai pro- da me sottoscritta, notifico ai sopra- fondo:. Si previendil pubblico che gli attuali

babile che non si riesca a poter citare nominati convenuti, consegnandola per Porzione di casa in via della Lun- tutori della minorenne Maria Teresa

nelle forme ordinarie tutti gli accen- la proclamazione sul foglio degli an- gara, numeri 1õ7 e 168, distinta nella Vittoria Preacco non ammettono gli
nati coeredt o loro eventuali rappre- nunzi legali della provincia di Man- mappa rione XIII con num. di mappa sequisti o vendite qualunque che si fa-

Sentanti, successori ed aventi causa, tova, consegnandola al signor Vanini 1180, composta di piano terreno di due cessero dalla giovane suddetta, e sara

opportano fin d'ora estendere la Ascanio, segretario presso la locale vani e glardino e primo plano di due tutto ritenuto nullo ed inammissibile,

ne per proclami a tuttiindistin- Prefettura, incaricato,parlando colme.
vani, per il prezzo di lire 1406 40• dichiarandosi con la presente irrespon-

mente gli eredi del defanto Paolo desimo in persona propria. Roma, 8 maggio 1878. sabili i tutori sunnominati,

20ttari Borromeo, quali appariscono Consimile copia di detto mio atto 2235 GIUSEPPERONTEEOVERScißt0, R0mp,10 maggiO 1878. 2249
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INTENDENZA DI FINANZA. IN ROHA
AVVISO D'AßTA. -- Yendita del Palazzo demaniale in Piazza Colonna, autorizzata con legge 2 gennaio 1876, numero 290Ty

ed eseguibile seconda,le norme4ettate dalla leÿÿe 21 agosto 1862, n. 793.
Si rende noto che alle ore 10 antimeridiane del giorno15 giugno p. v., .5. Le spese di stampa, di affissione e d!insersione nei giornali del presephin und delle sale della Ïntendensadi Finanza di Roma, avanti il sig. inten- avviso d'asha garapno, aparicg dell'aggiudicatario.

dentegý¾i g6r siiso,' siprocedera"si þibblici incanti Iier lá definitiva ag. 6. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni coíb.giudicazione 1 faÿõre dell'jiltituo mighore offerente dello stäbile infrade- ante nel capitolato generale e speciale, che, insieme all'elento di stima4iscritto. documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 10 alle 11 tiiëOONDIZIONI PRINCIPALI. e dalP1 alle 8 pom. nell'\ifBeio dålPÎuténdenza di Finanza.
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela 1. NoËsarãnão ammossihucóälisìÝi aurdentisul prezzo dell'aggiudicaËán

vergme. 8. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a caricoÀá2. Sarà ammesso a dóncärrehealPasta ôhiavrà depositato le somme infra- l'Amministrazione, e per quelle dipendèriti da canoni, censi livelli, eoogindic4te nelle col nne 4 e 5• atata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capital hetII deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ra" determinare il prezzo d'asta.gione del cento per cento, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa
a norma dell'ultimo listino pubblicato della Gazzetta Ufficiale della Provin- AVYEETENZA. -- Si procederà a termini dell'articolo 104, lettera F, del co·
oia anteriormente al giorno del deposito dice penale toscano, degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice penale itip3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo d'incanto· liano, contro coloro che tentassero impedire la libertà dell'asta od allonta
ne4 Le oe e iLanume on potra o setemferiori al minitaans fissato

massero gli accorreinti con promesse di denaro o con altri mezzi sì vi
Saianno amniesse anche le ofote per procura o per persona da dichia- g di froße, quando noa si trattasse di fatti scolpiti da più grayi sannom

rare sotto le condizioni dell'articolo 9 del capitolato, dei Codici stessi.

DESCRIZIOlfE DELLO STABILE

1 2

DEPOSITO MINIM
PßEZ2O delle o

per emione per le spese
in

d'incanto deue ofede e tasse

3 4' 6 6

lazzo demoniale inRoma, sito in Piazza Colonna. Confina a levante con la Piazza Colonna, a
tramontana con la via di Montecitárid in parte, ed in parte col palazzo spettante agli ered1
Modetti, ed amezzogiorno con is via del Cilique e la proprietà dell'Ospizio di S. Michelg Si
compone principalmente di un piano terreno e quattro piani superiort. È distinto coi numerici,
vici 7, 8, 8-a, 9 e 9-a, edè riportato in mappa aln. 102 del Rione III, cöll'imponibiledi lire 19,500. 470,960 : 47,096 30,000 500

2240 Reina, addl maggió 187 , L'Intendente di Finanza : TARCHETTI

INTENDENZA úl FINANZA IN UDINE assuesa.no
Provincia di Roxna - Circondario di Viterbo

Aywiso di concorso.
È aperto il coÂeorso a tutto il di 10 giugno 1878 alla nomina di ricevitore

del lotto al Banco n. 77 nel comune di T,Tdiãë, jižö?incia di Udüle con Tag-
gio IdiNIö inedio alinnale di lire 3907 38.
GlÈàšiirdatiilla detta noihina faianno pervenire a questa Intendenza Poc-

corrente istanzi in carta fornita del competente bollo, corredata dei docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'artic618 185 del regolaûientb approi
vato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5180, oltre la fede di speechiettà
rilasciata dalPantorità giudiziaria.
Se gli astiiraliti sono di una éd41trè delle eategorie indicate nel successivo

artießlá 136 ÂeÏ ändketto regolamento e dalParticolo 5 del Reale decreto
5 maržo 1814 ii. 1843 (Seile 2a), dovranno likovake 16 rispeftite làto ciualità;
Gli uni poi e gli altri hanno robbligo di dÏmostrare con documenti tätte le

circostanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concorso. .

Si avverte che il eennato Banco à della'cutegdria seconda, e che a guaren-
tigia dell'esereizio del Banco medesimd dokrà essere prestata una malleveria
in titoli del Debito Pubblico dello Stato pel capitale di lire 3720.
Nell'istanza agrà dichinato di uniformarsi glle condizioni Atttte preëeritte

dal mentovato regolamento sur lotto.
Udine, addì 3 maggio 1878.

2241 L' Intendente: DABALA.

INTENDENZA DI FINANZA DI BENEVENTO

: -CORUNE DI FARNES&
AVŸÌ$O.

In seguito della deliberatione consigliare del 15 agosto 1877, approvata daß
Deputazione provinciale nella tornata del 9 aprile 1878, s'invita chianpi
voglia concoriere allWy§alto per la cenãottura dell'acqua potabile diligt
gente denominata La llotte fin dentro Fabitato di défto comune, dj es
sedòñdo il piano di esecuzione redatto e ážmáto dal signor Îágegn
vanni'Jecini in data 12 febbraio 1876, e da deliberarsi a quelconcor
offrirà migliori condizioni, colla; avvertenza che a parità di condizioni i
pi•eférito il progefth fatfo dall'IIppresa rappresentata dal nominata 8

Jeciili, colle modificazioni aggiuntevi dal Consiglio comunale nellaYi
deliberazione. La quale, unitamente al progetto della detta Impreilg
piano di esecuzione, è ostensibile nella segreteria comunale.
:I. concorrenti dovranno presentare le lore ciferte entro un mese daÜ©
del presente avviso.

Farnese 1 ninggio 1878

11 ßindaco: E. EGI

(26 pubblicazione)

BANCO DI SCONTO RIMINES
AWho di Barreorso AVVIs

È aperto il concorso a tutto 11 di 15 giugno 1878 alla nomina di ricevitore del Sono invitati gli azionisti ad intervenige alPassemblea generalp POT
lotto al Banco nam. 401 nel comune di Piet Ëlcina, provincia di Benevento, 26 niaggio corronte, alle öre 1 itinierigfane, nella sala del Municipio
con f((gio lördo hiedio abituale dialire 109 18- Ordine del Äiorno:G(mipii•aiiii glÌa detta nomina3aianho pervenire a quehta Iñténdenza l'oc- 1. Rapporto del Comitato di controlloeil Consiglio di aattisintacorreafŠ istanza in darti fofnita dël doxRiietente bollo, corredata dei documenti 2. Discussione ed approvEÍone del ÌÍilanËio 00BÀuntivo delPeserels
comprovantii requisiti voluti dall'articoÌo 135 del regolamento approvato com 3. Istansa di undici.Ázionisti per stghilire un Sussidio annue &Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, oltra la fede di speechietto rilasciats questo Ricovero di mendicità.
dall'Autorità giudiziaria. ""

4. Rinnovazione di parte del Consiglio di araministraziðae.
Se gli aspiránti sono di una dii altfe delle catégorie indiente nel successivo 5. Nomina del Comitato di controllo.

articolõ 135 deisuddetto regolamento e dalfart. 5 del Reale decreto 5 marzo Qualora non avesse Túogo questaidúnansa permancanz ai numeral
1874, n. 1848 (Serie 2a), dovranno provare Je'rispettivg loro gualitL s'invitano fin d'ora gli steasi azionisti per il giorno 30 maggio cor
Gli uni poi e glí altri hanno l'obbligo di'äihidstrare con documenti tutte le adunanza in seconda chiamata, nella quale le deliberazioni a

circostanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concorso. gualmique sia il numero '

degli intervenuti e delle azioni da BBSÍ
Si avverte che il cennafo Banco è della categoria prima, e che a gua- tate, ialÝð il disiiösto delfart. 55 dello útat to circa aÏl'Ãggettorentigia delfesercizio del Banco medesima dovrà essere prestata una malle- n 3 dell'ordine del giorno

veria in titoli del Debito Pubblico dello Stato pel capitale di lire 550
Rimini, 8 maggio 1878 -NelPietanza sarà dichiarate- di uniformarsi alle cotidizioni tutta ytenaritte

dal mentovato regolamento sul lotto. bonsiglio d'Amministrazione
Benevento, addi B maggio1878, lifresidente: NICOLA GHETTI. p2247 Per l'Intendente: FRICON, 2231 D ßegretario. &sz Ayy. Carao psø
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Provincia di Roma -Circondario di Ve11etri

COMUNE DI MONTELANICO
AVVIß0 D'SÌÁ r paÑ JË lŠri À cost0xËf ne del
troneo di ß. C. O. che partendo dal Ponte del Soccorso conduce
al conßne di Carpineto Romano.
Rimasto deserto il lo esperimento d'asta che doveva aver luogo oggi per

l'appalto suindicato, si rende noto che innanzi al signor sindaco, o chi per
esso, il giorno 19 del corrente mese di maggio, alle ore 9 ant., e in questa
Residenza municipale, si procederà al 2 esperimento d'asta, col iûetõdo del-
l'estinzione di candela vergine, per Paggiudicazione dei lavori di ecstruzione
del tronco di strada che dal Ponte del Soccorso conduce al confine di Car-

pineto Romano, qualunque sia il numero degli offerenti, a termini dell'art. 88
del regolamento approvato con R. decreto 4 settembre 1870, n. 6852
L'incanto verrà aperto sulla complessiva somma di lire 13,034 74.
Leoneprrenti per essere ammessi all'asta dovranno presentare:
19 Un certifleato di moralità riliseisto in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autoritå del Ittogo di domicilio dei concorrenti;
2° Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto, il

quale sia stafo rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che l'aspirante
o la persona ghe sarâ incaricata di dirigere sotto la sua responsabilitå ed in

sua vece i lavori, ha le condizioni e capacità necessarie per l'eseguimento e

la direzione dei lavori da appaltarsi.
Sarà inoltre obbligo di cadauno degli attendenti all'impresa di depositare

presso quest'afBeio di segreteria la somma di lire duecento in valuta legale,
come cauzione provvisoria a garanzia dell'asta, ed all'atto della stipulazione
del contratto d'appalto una cauzione definitiva di lire 500, la quale non sarà
altrimenti accettata che in valuta legale, od in cedole del Debito Pubblico

dello Stato, al valore corrente, dvvero in una valida ipoteca sopra fondi di
valore doppio della detta cauzionë.
Le citerte dövränno essere formulate in base di un tanto per deitto di ri-

basso sul montare dell'appalto, nè potranno essere inferiori al 2 0,0.
I lavori ilovranno essere incominciati anbito dopo che avrå avuto luogo la

regolare consegna, e secondo l'ordine del direttore dei lavori, e dovranno ul-
timat i itel tekmine stabilito dall'art. 21 del quaderno d'oneri, cicè di 5 anni
a decorret« dal-giorno dell'incomînetamento.
I espitoli d'appalto, disegni, profili, stime, e quant'altro ð inerente al tiro-
getto d'arte, sono depositati nella segreteria municipale, ostensibili in tutte
le ore d'alligio.
Il termine utile (fatali) per presentare un ulteriore ribasso, non minore del

2> della somma risultante dalla prima aggiudicazione, resta fin d'ora stabi-
lito in giorni 15 da sendere alle ore 10 ant. del giorno 4 giugno p. v.
Tutte le spese relative al contratto, cioè tassa di ballo, di registro, copie
doenmenti di progetto, ecc., che fanno parte integrante, sono a carico del-
Iaggiudicatario.

Montelanico, li 5 maggio 1878.
Il ßegretario Municipale: CERRI CARLO.

(1• pubblicazione)
SOCIETA ANONIMA LIVORNESE

ER LA FABBIMOAZIONIC DIOLL SODA.

KWillo di convòcaËioËdi adliftaÏ1AnyenÛàÍe õrdiiÂÔii
a norma dell'art. 51 degli statuti sociali.

Il Consiglio di amministrazione della Società con deliberazione del ventisette
aprile 1878 ha ordinato convocarsi come si convoca l'assemblea generale degli
azionisti per il di 15 giugno prossimo, a ore 11 antimeridiane, da tenersi in
LIVano, nella sala dei pubblici pagamenti, al 16 piano dello stabile di n. 2
in 918 della Banca (gentilmente concessa), per trattare, discutere e deliberare
sopra quanto è contenuto nell'ordine del giorno seguente:

1• Lettura del rapporto dei sindack e approvazione del bilancio consun-
tivo del 1817.

2° Rapporto del Consiglio sulle attuali condizioni della Società e presen-
tazione delle seguenti proposizioni:

a) Autorizzazione a procurare il ospitale circolante bastevole per con-
tionare lo esercizio della Fabbrica ;

b) Dato che le premure da attivarsi per conseguire il detto capitale ri-
mangano senza efetto sia autorizzato il Consiglio a dare in aflitto almigliore
017erente allo incanto, e per oferte segrete, lo intiero Stabilimento ed ogni
sua attinenza, arredo e corredo per il canone annuo, tempo e condízioni che
saranno ravvisste le più utili e vantaggiose per la Società in modo e con
tal& efetto che il canone di affitto basti non solo al pagamento dei frutti
annui e alla estinzione graduale del debito ipotecario gravante lo Stabili-
mento, ma presenti anco un avanzo da distribuirsi agli azionisti;

c) Dato che l'allitto non possa concluderai alle condizioni preindicate,
in allora 11 Consiglio sia anorizzato I porre in ifquinazione la Società a
norma delle disposizioni dello statuto sociale e del Codice di commercio.

3° Nomina dei consiglieri in sostituzione di quelli che sortono per anzia-
nità, che sono i signori cav. avv. Stefadó Spagna, cav. Giacoino Ihance, Au-
gusto Traxler e cav. Agostino Anselmi.

46 Nomina dei sindaci per il bilancio del 1878,
no Fissazione dell'onorario da pagarsi al sindaci.

Gli azionisti che vorranno intervenire all'adunanza dovranno, almeno due

giorni avanti la medesima, depositare pressodt Consiglio o quello dei suoi
membri che sarå delegato a rideverle nel localesdella Gerenza in via dell'Ar
rena, n. 2, 1• piano, le cartelle di azioni delle quali sono portatori o in proprio,
o per nome e conto di altri, onde Ottenere la carta di ammissione all'ada-
nanza a forma dell'articolo 53 dello statuto.
Il bilancio sociale e i documenti che lo corredano, insieme al rapporto dei

sindaci, 15 giorni innanzi la intimata adunanzag saranno ostensibili nelle
stanze della Gerenza a forma dà dispŠÑto heëait. 66 dello statuto

Livorno, 6 maggio 1878.
2250 ' 12 ßegretario JW Dörraiglio:TVv. GIOVANNI1EliTOLACCIo

S001ETÀ PER LA 80NIFl0A D¾I TERRENI FERRARESI
.
AMMINISTIIAZIONE GENERALE tea,«aarie.

DELLA SANTA CAS DEGL'INCURABILI nu a al e 2 menvoceati in semblea ennerale ordeinaria chede So
cietà in Torino via Bogino, n. 2, per deliberare sul seguente

Avviso AMstS• Ordine del giorno:
11 pubblico è avvisato che a mezzodi del giorno di lunedi 27 volgente mese, 1 Esime ed approvazione dei conti dell'esereisio 187T ;

nel locale di sede dell'Amministrazione suddetta, ed innanzi al soprainten- 2 Nomina di amministratori;
dentei e a chi ne farå le veci, si procederà agl'incanti pubblici per la ven- So Nomina di tre censori.
dita del territorio detto Scarafea Piccola nel comune di G uliano, confinante Gli steasi azionisti eono convooati in assemblea generale straordinaria per
a Bettentrione ed occidente con corep di acqua pluvialé, ad oriente cogli e- le ore 8 pomekidiane delló stesso giorno e nello stesso locale sovrindicati per
redi kvanelli, ed a mezzoni con via vicinale comune col duca di S. Teodoro deliberará sul seguente

*

I sign9Misgio Pacifico, della jetensione di ett. 54, are 87 e centiare 71* Ordine del giorno:
mpresa ¤na Þiecola selva. Il detto fondo ha essa colonica, e trovasi fittato Modiacazioni allo statuto sociale.

Gl'
15 agosto prossimo per l'annuo estaglio di lire 7940 50• Le azioni per essere ammessi all'assemblea dowanno essere depositate con

88,120.eanti si apriranno in aumento del prezzo di valutazíone n tto di fire tutto il 4 giugno od in Torino pressá la Banca di Torino, od a Londra presso
I

gm offerta non potrà essere minore di lire 25. 1, « Ferrarèse Land ÉedÌamation Company limited ,, Canon Streei, 103, E. 6.
stip

ezzo di aggiudicazione dovrà pagarsi prontamente, e nelPatto della 21$ 11 Consiglio d'Amministrazione.
Iones fluo alla concorrenza della quarta parte. Le altre set ottave -

nno pagate in sei eguali rate annuali ecli'interesse a scalare del 6 (2. pubblicazione)

lePer adire agl'incanti bisognerà depositare la cauzione in lire ottomila per
SOCIETÀ CARBONIFERA AUSTRO-ITALIANA

210apose ed acesttare il capitolato di vendita, di cui si potrà prendere cogni- di Monte·Promina

aat
olla segreteria del Pio Luogo in tutti i giorni di ufficio dalle ore 10 , - 4 -

a e «seo

toleridiane alle 3 Non avendo l'assembles avuto luogo il 29 aprile p. p. stante un'irregolarità

zl
nti Nafannò pp erdidei e.fil'altinio e migliëe offerente sulla' estin¯ i o de a

d
c

a à iel gg go

Contabili del> vergine, e serbato 11 procedimento del regolamAgp sulla Ordine del giorno;
Ser f a gl ram an dnäreteori ri al vmbn a scadrà col RDelazionLdel Col b nd

dei revisori..

L Billeaci
giorno 11 entrante giugno•

.

Nomina di amministratori e dei revisori dei conti.
tax one pray

dell'aggiudicazione è subordinata all'approvazione della Depu- Hanno diritto di intervenire all'assemblea gli azionisti i guali, dieci giornineiale ed al visto del signor prefetto sugli atti d'incanto prima dell'Assemblea, avranno depositato almeno 10 aziom presso la Banga
* IIA Inåggio 1878, di Torino in Torino.

2245 D ßoprintendente: SPINELLI. Torino, il 4 maggio 1878.

E ßegretario Generale: DE
MARINIs. 2223 D Fresidente: B. BORELLI.
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BUORRIO 881 C ERM REGN lilTull
COMPILATO E PUBBLICATO COLLA APPROVAZIONE

del Ministero dellTuterno

ITA.RTA. EDDIZIOlNE
A00URATAMENTE RIVEDÚTA E 00RRE'i'TA

011Ï$1AËÎO. Comuni e rispettiva loro popolazione secondo l'ultimo censimento; Circondari e proviteie cui appartetgonð
Gircoscrizione amministrativa, elettoi'ale, politica e giudiziaria; Indicazione dei comuni nei quali trovansi uffizi postali e
telegrafici, stazioni ferroviarie e scali marittimi; Elenco delle provincie coi rispettivi circondari e distretti, col numero dei
comuni, dèi mandamenti e dei collegi elettorali politici, della popolazione e della superficie territoriale per ciascuna diesse;
Indice dei circondari e digtretti del Regno colla rispettiva popolazione ed elenco dei comuni soppressi a tutto die. 18TT.

P1tmo : Lire B GO

Contro vaglia postale diretto alla Tipografia EÏtEDI BOTTA in Tomso, Palazzo Barolo, si spedisce franco di porto in tuffo il Regno.

N.92. A.ŸŸISÛ D A.811A,
Amministrazione del Consorzio irriguo del fiume Ganico fa nota eÍte yK¾lg7880 RET I.AVORI TURRICI geno,avyafgav,g ;; 5 Inggià ai èbbe offerta kai VeñW

Ilineanto déi'süddetti 10tti sulla offer%¾ der Ventesimo di ribasjo äVrained
DIRE IONE NIRALE BRI POMI E WRADE il giorne 24 mfggio torrente in Gallico, nel letale della scuola maschile.

Gallido, 8 maggio 1878.
' ggg 2218 Per il Presidente: D. TRAPANI LOMBARDØi

f lhhaltanoi la0anti tanttisi il 6 maggio corrente essendo riusciti deserti si

addièèn& A11e ðrer10 "sht.41 therboledi 29 maggio corr., in una delle tale di Al Á ËJ Û ALM¾ Ë $Û
qued&MiërstétðQaiñWaaill dirëttore kenerale .dei ptnti e strade, e #reaso la
Regia Pfefetturidi ØstShEarofavadti il prWfetto, simultaneamente ad una se- ADUiß0 di 8600MÑß 00Mv000Sì0¾6 di GSS8mblea generaTO.
cond'asta, col metodo dei partiti segreti;todatti il ribuso di un tanto per Essendo andata deserta Passemblea del 28 &corso aþrile per uraneguid
centt4 pft 16 nuniero Te le negli Ïíitërf6Auti, gli azionisti sono nuovamente conívocatÏ
Aýpäko delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del 3e essemblea generäla öfdinatia, da Aver fuego ih Itima, alië Sedemátigte, Šlag
tronco dolla sirádà p õeinciale dil* sefie della ßiia da Rogliand Nicosia,

miméro 25, il þútud 27 idaggio borrente, älle ore 12 meridiéné, ë&
.

.
quale sai•ahno Vallde, qualu que sia il numero dei preëënti, 14 keldersAÍ

per Parenti alla nazionale ßilana; a proomcan di Catanzaro prese intorno alPordine del giorno inserito nelPavviso di convocažioité nilW
öäärpreso fra 6öfronei e la sporida destre del flyine ßolfú preggo blicato nella Gazzena Ufficiale del 26 deeorso InäÀœ.
Petìßa Talic&dre effe lunghezza då nastri 12,423 22, per la 11 depõ¾Ìtò dàÏIG a2Ibifi ddVri 4%Befe fàTto almeno sei giorni prima della

riunione alla Sede sociale, o presso la Boolff Financière ai Parìë, äFif¾presunta somma, soggetta a riiasso d'asta, di lire 446,856• via Louis-le-Grahil nu 10.
Peftikeolor6'I qualinorranno attendere.a dettà sppaito dovranno, negli2242 11 ÚonsÌglio d'Amministrazione•
Indienti giotno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffizi le loro of-
ferte, escluse queue Imr persons dadichtafare, estese su carta bollata (16 pu Nicazione).
(da una lira), debitamente sottoneritte e suggellate. L'impresa sarà quindi de- gggg gggg gg g
liberata a quello che delle419e ante riquitprà il migliore oferente, gualun- Il afgtidt Ytakhina Autoldnu fu Michelan efd ha dichiudo Id ËË
que sia il numero dei partiti, purchè sia stato supprato o raggiunto il limite deira ricevnts rifaàciategli a 14 gendato 1878 dãIls Infeñðenza di Finawa
minimo di ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale. Palermo, óoi numeri 26 di ricevuta, 161 di protocollo e 5219 di poeîzioBas 9
IAmpress resta vincolatadPosservansa del capitolato d'appalto generale, l'esibizione di un certifiesto d'iaerizione di lire venti rendita 5 per 10Œ,

approvato con decreto Ministeriale delli 31 agogte 1870, e di quello speciale godimento dal 1 gennaio 1878, ch'egli prisentò quif procuratore di Go
in data 23 agosto 1875, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti

Francesco fu Arcangelo, al quale là rendita era intestata.
IIñizi di Roma e Catanzaro.

Ai termmt dell'art. 334 del regolatuento 8 eftobre 1870 si diffida chinä
-

a possa averti interesse, perchè traseurso un mese dalla prima pubblicaliinI lavori dovranno intraprendersi tono dopo la regolare consegna per dare di quest'avviso, ove non siano state notificate opposizioni a questa Intendeuogni cosa compiuta entro 11 termine di mest 15 succesåvl. si passera alla consegna del novello titolo.
Gliäspiianti per esäereäsifàessialPaita, $6fianno ilëlPátto dalla niedesfina: Palermo, 7 marzo 1878.

1 Èi•é enfãre iÌ céñiÊ6ãlò di moralità e Ì*ittestaio d adoneifå, riläieiati e L'Intendente: MUFFOÑE.
con eima'tÈ nél modo e %eanýo p¾acritti dålÈartÏicolõ Ë° $61 ÉSito capitolaio 2237 e etaNo: D. GU

Èsí ire la riceviita dinäà delle Casse di TesorëHa prövinäiale di Roräs o A senso el t 1 I C i di com-
Avviso per dichî¾ra d'assenta

di Catanzaro, dalla quale risulti del fa o deposito interinale di lire 9000, in nu- mercio, si rende moto che con istro in sen3o denWrf. 23 Codioè eyviik

merari d in okkfeÌÏë af t)$rtatòrë deiÏ DeBitii Ëñ bÍldd nelÏo Ètato al -
mento rogato in Roma dal aot. CiríHo (la pubblicazione).

rriti
lore di Borsa nel giorno del depíosito dott. Lupi, tjaserittõ éd affisso presso Sulle iëtänze di Antonietta

la caneellena del tribunale di coin- vedova di Evasio Voene o Voeg, rLa cauzione definitiva è fissata al decimo della somma di deliberamento meëeios fu istitùita fra i sigg. DKPaone dente lasGenova, ammessa al grata
in intii§fatto od iri aftelle cò¾esoprs. Alessio e Marchetti Marco una Società patrocinio con decreto della ConiclL
Il dèllifetafario.dðvik, nel tefniine di glorni 15 sticc«ssivi älPaggiudiga- iil nome collettivo een residenza in sione presso Pilí.mo tribunale civi

zione, stipulare il relativo confratto. Roma al Circo Agenale, per il deko- ddfa città per provveditaantp d

Il termine utile per preseritafé, in Ilhó dbÏ ilidëaignati uffizi, offerte di ri- od feerrar ec e ve nata in data 6 ma

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al véntetiero, resta stabilito a giorm ciale Alessio Da Paolis e Marco Mar- formazioni sulla diefilara d'asse
15 successivi alla data delPavviso di segulto deliberátu€ntd. phetti, durevole per anni sei dal primo acminato Domenico Voene o Yo
Le spese tutte inerenti alPappalto'è (tielÏe III žëgistro sono à carido deHe aprile 1878. Tatti gli atti sociali d4- Evasie, nato e domiciliato a Sav

agalktól•ë. Tranno avere la firma di ambedue 1 2286 P. BOTTERO
Rotdà, 9 inaggio 1 18. soci espressa nel modo seguente: A. De

Per detto Ministero (" ¯,fgigfiggg, CAMERANO NATALE, Ge

2239 D Caposezione: M. FRIGERI. 2238 cmlŠLO LUP1 80tSYO IS ROma. ROMA - Tip. EREDI BOT •


